
!tt'~4i S**" ; •? - "" •» ; • . ' , . * , " • - . ,t 'L'"«>i*™«' ¥*< TM.V t - " ^ ^ ! *"" V J Ì V - ^ ^ ^ ^ ^ I ^ K ' S V ^ 
Pipa-.v^f^.j :-/>%-

16 l 'Uni tà - CONTINUAZIONI VENERO) 
1 LUGLIO 1983 

J^, editoria, pubblicità 
secondo il sindacato 

La fabbrica delle 
informazioni 

salverà 
Come sfruttare le grandi risorse culturali del paese - Una «carta 
della comunicazione» - La sfida dell'innovazione tecnologica 
Intervista a Epifani e CarduUi, dirigenti della FILIS-CGIL 

ROMA — tlnvestlre nel gruppo Rizzoli non è 
follia, può essere un affare... se continua così 
la RAI sprofonderà In una crisi senza ritor-
no.„ "Paese Sera" si può salvare, è una testa-
ta-slmbolo per la libertà dell'informazione... 
nel settore della comunicazione e dell'indu
stria culturale Stato e privati spendono poco 
e male—11 risultato è che In un settore vitale 
per un paese moderno slamo tuttora in bilico 
tra crisi e sviluppo.^. 

Senza Iattanza, con tranquilla sicurezza — 
anche quando affermano, andando contro
corrente, che buttarsi nelle acque agitate del
la Rizzoli con viene —, Guglielmo Epifani (so
cialista) e Alessandro CarduUi (comunista) 
spiegano strategie, ritardi e cambiamenti 
nella politica del sindacato CGIL che orga
nizza i lavoratori dello spettacolo e dell'infor
mazione. Dal 2 giugno ne sono, il primo, se
gretario generale e, 11 secondo, segretario ge
nerale aggiunto. Questa seconda carica è sta
ta già ricoperta, negli ultimi quattro anni da 
Epifani, 33anni, un'esperienza fatta tutta al
l'Interno della CGIL. CarduUi, 45 anni, per 
lungo tempo giornalista dell'-Unltà*, è stato 
per anni vtce-segretarlo nazionale del sinda
cato del giornalisti. 

La Federazione che dirigono è nata un paio 
d'anni fa dalla fusione tra te vecchie organiz
zazioni del cartai e dei tipografi e quelle degli 
addetti all'informazione radio-tv, alle arti e 
mestieri propriamente dello spettacolo. Tut
tavia, tra la gente, la professione-simbolo del 
sindacato è quella del vecchio tipografo, una 
specie che le nuove tecnologie sembrano vo
ler cancellare. *In verità — dice CarduUi — 
noi operiamo in un comparto che ha circa 
350 mila lavoratori. Ci sono settori che si as
sottigliano, altri In espansione. Soprattutto 
ci sentiamo un sindacato di frontiera. Le 
nuove tecnologie cambiano il modo di lavo
rare del nostri affiliati; ma il prodotto del 
loro lavoro, a sua volta, cambia il modo di 
lavorare di tutti gli altri settori produttivi, U 
modo stesso di vivere attraverso quella che 
viene definita l'informazione dell'economia e 
deUa società. Sono trasformazioni colossali. 
Da come le gestirà ogni paese ricaverà la pro
pria collocazione nella nuova gerarchla 
mondiale. L'Italia ha le risorse, non ha una 
politica. Perciò parliamo di pericolosa oscu
lazione tra crisi e sviluppo». 

D sindacato arriva all'appuntamento lan
ciando segnali contraddittori. Lo stesso ac
corpamento di due anni fa presenta luci e 
ombre. Spiega Epifani: 'Noi dobbiamo riusci
re a dare forza ai processi di riforma. Abbia
mo bisogno di puntare su alcune Idee e sele
zionare terreni di lavoro. Uno riguarda 1 nuo
vi processi tecnologici. Essi ci costringono a 
ricostruire il rapporto tra lavoratori e stru
menti della produzione perché di fronte al 
lavoratore non c'è più una macchina ma un 
sistema complesso; a ripensare l'organizza
zione del lavoro; a reinventare I meccanismi 
Che salvaguardino il potere dei lavoratori 
nell'azienda trasformata dalle Innovazioni 
Vn secondo terreno è la sperimentazione di 
torme nuove di unità tra categorie diverse, 
mm sempre più accomunate dalle crescenti 
Interconnessioni tra I vari comparti dell'in
dustria della comunicazione. Bisogna supe
rare — ci sono già risulta ti In questa direzio
ne—la logica rivendicativi legata al "pre-
mk>"per l'uno o l'altro gruppo professiona
le». 

La crisi devastante 
dell'elettronica 

In sostanza l'unificazione di categorie an
cora Ieri lontane l'una dall'altra è la condi
zione perché Il sindacato possa elaborare una 
strategia all'altezza del problemi Invece che 
un pulviscolo di rivendicazioni settoriali. Si
gnifica, senza esagerazioni, farsi carico di 
questioni che peseranno In misura determi
nante sul futuro prossimo dell'Italia. È con
vinzione diffusa — ad esemplo — che 11 no
stro paese abbia perso gli appuntamenti de-
ctslvt nel campo della produzione degli stru
menti per la comunicazione, come dimostra 
fi disastro deUIndustria elettronica. Restano 
da giocare. Invece, buone carte nella produ
zione di programmi. 'L'Italia — spiega Epi
fani — ha grandi ricchezze intetlettuaU, cui-
tjir*il SfTìT» rlrfcOTTere !*f?n** protezionisti
che, autarchiche, si deve riqualificare l'offer
ta per elevare l consumi: produrre di più per 
sprecare minori energie. Importare meno, 
occupare più persone. Ma questa ricchezza 
può essere sfruttata se verso di essa confluì-
stono In modo organico e regolato le risorse 
óeDo Stato e del privati. Quando diciamo che 
al spende poco e male ci riferiamo a situazio

ni concrete: si spendono male i soldi della 
legge per l'editoria; spende male la RAI, 1 cui 
difetti, per imitazione, vengono esasperati 
dalle tv private; si spende male per tutti gli 
apparati culturali. Il nostro assillo è di non 
inseguire questo Insieme di problemi un pez
zo per volta, magari per non venire a capo 
mal di niente. Per questo stiamo pensando a 
una "carta delle comunicazioni", un progetto 
globale per una nuova politica nazionale nel 
settore*. 

Aggiunge CarduUi: -Questo è l'unico modo 
per far venire allo scoperto l partiti, capire 
che cosa sanno proporre, quali Indirizzi sa
ranno formulati in Parlamento. Noi voglia
mo garantirci la possibilità che le leggi da 
fare (tv private), quelle da cambiare (riforma 
RAI, editoria) siano parti organiche di un di
segno unitario, riformatore, finalizzato all' 
Impiego ottimale delle risorse. Se c'è questo 
disegno, se c'è la garanzia del controllo par
lamentare, si potrà mettere mano alla revi
sione delle competenze, anche in sede mini
steriale, ponendo fine a dispersioni, fram
mentazioni, conflittualità. Ecco a che cosa 
pensiamo quando parliamo di una "carta 
delle comunicazioni"; ad alcune grandi linee 
strategiche, alla capacità di esprimere final
mente una politica che risponde agli interes
si della nazione*. 

«Adesso aspettiamo 
risposte dai partiti» 

È un linguaggio per molti versi inedito da 
parte del sindacato che, come per l'insieme 
della sinistra, non sempre ha Intuito 11 peso 
del cambiamenti nel mondo della comunica
zione e f suol riflessi suUa società e l'econo
mia. Ma intanto c'è da farei conti con proble
mi immediati, vertenze aperte, attacchi all' 
occupazione, leggi che ron reggono più o so
no Inattuate, leggi che non si fanno. Come 
Intende muoversi ti sindacato della CGIL? 
CarduUi ed Epifani rispondono indicando 
punto per punto proposte, disponibilità, pun
ti irrinunciabili. 

RIZZOLI — Senza la PS, gli errori, gli av
venturismi (osteggiati dal sindacato) non si 
sarebbe arrivati alla situazione attuale. Il fal
limento sarebbe la fine, gU ultimi dati dimo
strano che II risanamento è possibile. Il sin
dacato chiede: certezza del futuro, Indipen
denza del gruppo. 

MONDADORI — Il gigante scricchiola, 
vuole espellere 900 lavora tori dalle officine di 
Verona. Qualcosa è saltato In un gruppo che 
ha praticato sempre la filosofia della sicurez
za e dell'ottimismo. Ma non è con la mano 
dura che la Mondadori risolverà I suol pro-
blemL 

EDITORIA LIBRARIA — La crisi segna 
perii 1982 un nuovo decremento dei consumi 
del 10%. Ma è un problema che Interessa 
davvero il potere politico? C'è sensibilità per 
la funzione dell'apprendimento, per la co
struzione di una cognizione critica ? . 

RAI-TV — L'azienda deverte- n vertlrsi; co
sì com'è, con il germe deUa lottizzazione, non 
regge più, è soffocata dall'altissimo tasso di 
mediazione politica che ne condiziona le scel
te. Ma la proposta Prodi — facciamone una 
Impresa come tutte le altre — al di là delle 
reali intenzioni, è troppo semplicistica. Il 
problema è diverso e più complesso: investe 
la capacità del Parlamento di indicare alcuni 
princìpi »Wateglcl e vincolanti; la capacità 
dell'azienda di attuarli con spirito Imprendi
toriale, in piena autonomia, abolendo I centri 
di potere, illecitamente costituiti. L'azienda 
deve riqualificare e infoltire l ranghi del per
sonale altamente specializzato, entrare nei 
nuovi servizi, conquistare sul campo la cen-
tralltà nel settore della comunicazione, pro
durre e stimolare la produzione altrui. 

LEGGI — Sono da revisionare sia la legge 
di rito rma RAI, sia la legge per l'editoria; è 
tempo ormai di regolamentare le tv private. 
Per cinema, teatri, enti bisogna finirla con gli 
Interventi-tampone, con la distribuzione di 
soldi a pioggia. 

PUBBLICITÀ — Oli Investimenti aumen
tano e questo è un bene. Ma vanno Individua
te regole che garantiscano I consumatori; bi
sogna regolarne il flusso In modo da Impedi
re pericolosi squilibri. Una soluzione potreb-
beessere una sorta di contrattazione flessibi
le tra le oarti interessate. 

Sin qui Idee, propositi e proposte del sinda
cato CGIL. La parola passa ai partiti e al 
Parlamento. Al quali, con una lettera aperta 
resa nota nel giorni scorsi, CGIL, CISL e UIL 
hanno già dato appun tamen to per I prossimi 
giorni. 

Antonio Zollo 

Aperta una fase politica nuova 
posto alcune esigenze Imme
diate: 1 contratti, la disoccu
pazione e 11 rilancio del siste
ma produttivo, la salvaguar
dia della pace e la questione 
dell'installazione del missi
li». 

— Quindi se un governo si 
impegnasse su questi tre 
problemi 11 PCI sarebbe di
sponibile... 

«Non abbiamo parlato di 
governi, quindi nessuna di
sponibilità. Alcune cose pos

sono e debbono essere fatte 
ancor prima della formazio
ne di un qualche governo. 
Per 1 contratti, ad esemplo, si 
è perso sin troppo tempo: le 
parti vanno convocate subi
to, già mentre noi stiamo 
parlando. 11 tentativo degli 
industriali di giovarsi delle 
elezioni per Imporre le loro 
pretese è stato spazzato via 
dal voto...». 

— Il ministro del Tesoro 
Goria ha appena detto che, a 

prescindere dalle future for
mule di governo, sarà neces
sario un nuovo giro di vite. 
Come replica 11 PCI? 

«Abbiamo detto e insistia
mo: 11 problema non è dire si 
o no ad un'astratta politica 
di rigore. Si tratta di vedere 
quale politica di rigore, con 
quale distribuzione del pesi, 
con quale effettiva giustizia 
fiscale, con quale uso delle 
risorse, ecc.». 

— Il messaggio del PCI al

la viglila delle trattative per 
Il governo? 

«Noi diciamo che compete 
a tutte le forze politiche de
mocratiche Interpretare e 
dare una risposta positiva al 
bisogno, alla richiesta di 
cambiamento espressi dal 
paese, persino con 11 voto di 
protesta, che pure ci preoc
cupa ma che Indica anch'es
so un bisogno di profondo 
mutamento del metodi, delle 
forme, del contenuti dell'o

pera di governo, a comincia
re — insistiamo — dalla que
stione della moralizzazione 
della vita pubblica». 

— Ritenete opportuno un 
approfondimento del rap
porti con 11 PSI? 

•Proprio la realtà creata 
dal voto può determinare le 
condizioni affinché 1 partiti 
della sinistra, che hanno 
rapporti di forza nuovi e di
versi con la DC siano capaci 
di allacciare tra loro — cor

reggendo anche impostazio
ni strategiche come quelle 
del PSI rivelatesi non pagan
ti e per certi aspetti fallimen
tari — un dialogo più fecon
do e di essere insieme la leva 
per quel cambiamento che è 
tanto necessario e così pro
fondamente sentito nel Pae
se. La proposta dell'alterna
tiva democratica rimane 1* 
asse della nostra politica». 

Giorgio Frasca Polara 

ci sarà un concorso di inizia
tiva e di responsabilità dei 
socialisti, nelle forme possi
bili. Se questo non avverrà, 
se continuerà la pretesa di 
imporre politiche sbagliate, 
noi organizzeremo l'opposi
zione socialista (...). La ri
flessione non può non inve
stire tutte le forze democra
tiche nella valutazione delle 
soluzioni politiche che deb
bono rispondere alle esigen
ze di stabilità e di chiarezza 
nell'orientamento della poli
tica parlamentare e di gover
no". Infine, l'idea di un Con
gresso del partito, anche se 
non c'è ancora una precisa 
proposta in tal senso. 

Tutto qui. L'interesse sta 
però soprattutto nel dibatti
to vero, molto intrecciato, e a 
tante voci, che si è aperto nel 
PSI dopo un lungo periodo di 
opacità, di uniformità un po' 
forzata. Ma qual è il vero si
gnificato di questa prima (e 
interlocutoria) direzione so
cialista? C'era ressa, ieri 
mattina, nelle anticamere di 
via del Corso. E i dirigenti so
cialisti non si facevano pre
gare dinanzi alle richieste di 
chiarimenti. -Il punto cen
trale — dice Martelli — è che 
De Mita e la sua linea sonj 

La direzione 
del PSI 
stati sconfitti. I socialisti 
hanno avuto un modesto 
successo elettorale e un e-
norme successo politico. Il 
resto, à suivre... La DC non 
può far finta di niente». Si
gnorile spiega: -La presiden
za socialista del governo? 
Non abbiamo messo sul tap
peto la questione perché, in 
sostanza, è prematura. Dopo 
le elezioni si è aperta una 
grande danza, c'è un proble
ma di mutamento degli indi
rizzi politici, e non si può 
pensare di risolvere tutto 
con un cambio di presi
denti». 

I dirigenti socialisti non 
parlano più né di pentaparti
to, né di patto a due con la 
DC. Queste locuzioni sem
brano vietate. Ciò corrispon
de a una reale rettifica politi
ca? A una correzione? Certo, 
ci si rende conto che il sisma 
elettorale ha rimescolato car
te e giuochi, e che la trattati
va per il governo non può es
sere riallacciata, senza solu

zioni di continuità, ai prece
denti balletti pentapartitici e 
quadripartitici. Quindi, «no» 
alla proposta di mediazione 
avanzata da Spadolini ('Sia
mo abbastanza maturi e cre
sciuti — ha detto Crasi — e 
non abbiamo bisogno di me
diatori»). E intanto apertura 
di un dibattito, e inizio di una 
ricerca. Così, va a carte qua
rantotto la tesi di chi si era 
affrettato a sentenziare che il 
pentapartito, anche dopo le 
elezioni, sarebbe stato la sola 
minestra da trangugiare. Ora 
si vede che le cose stanno in 
altro modo. 

A chi gli chiedeva qualcosa 
sulle future formule di gover
no, Craxi ha risposto: -Le 
formule svincolate dai pro
grammi sono come le farfal
le. Il problema vero è quello 
di una sintesi programmati
ca seria». Quindi non si e-
sclude una coalizione del tipo 
delle precedenti, ma si cerca
no però basi politiche nuove. 

La presidenza socialista è 
una condizione pregiudizia
le? La questione, ieri, non è 
state affrontata a fondo. Ma 
Formica (intervista a Repub
blica) ha escluso sia il ritorno 

_, a una direzione de del gover
no, sia una presidenza Spa
dolini. 

Si tratta, dunque, dell'ini
zio di un discorso. E si tratta 
in primo luogo di una rispo
sta ai dirigenti della DC che, 
il giorno prima, avevano det
to in sostanza: De Mita rima
ne e la politica dello scudo 
crociato è invariata. 'La si
tuazione — ha sostenuto 
Martelli — esige che la DC 
tragga le conseguenze politi
che dal voto e che al PCI 
stesso sia offerta e richiesta 
una politica del dialogo e 
della disponibilità alle colla
borazioni possibili». Per La-
gorio, la vera risposta 'Sareb
be un forte governo a direzio
ne socialista», ma per adesso 
occorre invece la -massima 
cautela». Secondo Signorile, 
il voto ha spazzato via le for
mule, rendendo numerica
mente possibili due diverse 
maggioranze, tutte però da 
verificare e costruire (ma il 
ministro del Mezzogiorno ha 

colto la palla al balzo anche 
per porre due problemi di 
guida del partito: un congres
so per mutare la politica di 
Palermo, ormai 'esaurita», 
dato che il mancato sfonda
mento da parte del PSI ri
propone l'esigenza di una 
strategia più complessa; un'i
niziativa per affrontare il ma
lessere che serpeggia nel par
tito). 

Mancini ha proposto un 
Frattocchie-bis. -Il PSI — 
ha affermato — ha compiti 
particolari a sinistra e per
ciò si rende indispensabile 
un incontro in tempi ravvici
nati col PCI, dopo il "meno 
sei" della DC». Ed ha sog
giunto: -La tenuta del PCI è 
un dato di grande importan
za che smentisce le previsio
ni avventate e liquidatorie»; 
e il risultato del PSI, inferio
re al previsto, riflette le con
traddizioni della condotta e-
lettorale oltre che gli effetti 
delle -sorprendenti proposte 
finali» (il patto a due con la 
DC). Anche Riccardo Lom
bardi ha messo l'accento sul 
rapporto con i comunisti, 
partendo dalla constatazione 
che l'aspirazione dello sfon
damento a sinistra da parte 

del PSI è senz'altro da ab
bandonare: 'Questo rappor
to necessario e privilegiato 
col PCI deve essere ripreso 
non a spizzico, ma come li
nea costante rivolta a pro
muovere nelle nuove condi
zioni l'alternativa, non la 
semplice alternanza: Nella 
campagna elettorale — ha 
sottolineato — Craxi è stato 
bravo quanto a prontezza 
nelle battute, *ma l'assenza 
di una proposta per il dopo-
elezioni ha reso inaffidabile 
il PSI». Lombardi ha propo
sto una riunione della dire
zione sulla politica della dife
sa e sull'«aspe<ro inquietan
te» dell'installazione degli 
euromissili. 

Il vicesegretario socialista 
Valdo Spini ha infine chiari
to il senso delle prime inizia
tive post-elettorali, dicendo 
che il PSI, ora, dovrà arrivare 
a un chiarimento politico e 
programmatico, per vedere 
quali siano le 'intenzioni di 
tutte le forze politiche». Esi
genza giusta. Si tratta intan
to di capire fino in fondo qua
li siano le intenzioni sociali
ste. 

Candianc Falaschi 

gna che a dicembre prossimo 
si sia già scesi sotto il 10%. È 
un livello Irreallstlco, anche 
perché, se la manovra fosse 
tutta affidata alla restrizione 
della domanda, dovrebbe 
comportare conseguenze an
cor più drammatiche sulla 
produzione e sull'occupazio
ne. 

Se guardiamo, poi, la serie 
storica degli aumenti, si può 
dire che adesso stiamo tor
nando, con una curva a pa
rabola, sul ritmi di aumento 
dello scorso anno: nel marzo 
del 1982 eravamo già al 
16,1%; a giugno stavamo ad
dirittura al 15,2%. Ad eleva
re la velocità di marcia dei 
prezzi ha contribuito in ma
niera determinante la politi
ca economica, esattamente 
le due «stangate» dell'estate 

Inflazione 
e deficit 

scorsa e di dicembre. Se 
prendiamo le singole voci, 
Infatti, vediamo che l'elettri
cità è aumentata del 20,6% e 
i beni e servizi vari del 17,4%; 
tutti gli altri capitoli sono al 
di sotto della media. Già la 
Banca d'Italia nella sua ulti
ma relazione ha calcolato 
che 4 punti su 16 sono dovuti 
proprio ad una manovra fi
scale del governo che, dal 
punto di vista della lotta all' 
inflazione, è stata un clamo
roso errore. Ma, almeno, è 
servita ad alleviare il deficit 

pubblico? 

DISAVANZO PUBBLICO 
— Se guardiamo le cifre pre
sentate ieri in consiglio dei 
ministri, la risposta è no. In
tanto, nel 1982 sono stati «ri
sparmiati» 10 mila miliardi 
aumentati di una cifra equi
valente i residui passivi (au
mentati, infatti, come stabi
lisce il rendiconto dello Stato 
approvato ieri, da 54 mila 
746 miliardi a 64 mila 773 mi
liardi). Ciò ha fatto sì che 
queste spese decise, ma fatte 

slittare, premessero sul bi
lancio di quest'anno. In sede 
di assestamento di cassa, co
sì, il consiglio dei ministri ha 
approvato aumenti di spesa 
complessivi di 7 mila 633 mi
liardi, per lo più in deficit: in
fatti, la copertura è prevista 
solo per 1.556 miliardi; gli al
tri 6.107 vanno a gonfiare il 
disavanzo. 

La manovra di riduzione 
varata a primavera, d'altra 
parte, è stata realizzata solo 
in piccola parte: mancano 
14.100 miliardi su 17.800. So
no stati fatti, in realtà, solo 
gli aumenti contributivi per 
1.300 miliardi, le misure sul
la spesa sanitaria (1.500 mi
liardi) e la fiscalizzazione del 
ribasso della benzina (700 
miliardi). Manca tutto il re

sto: l'accorpamento delle ali
quote IVA (che dovrebbero 
far aumentare le entrate di 
1.200 miliardi); l'imposta pe-
requativa straordinaria (la
sciata decadere) per 1.900 
miliardi; il rientro de? depo
siti bancari per 6 mUa mi
liardi; la sanatoria urbani
stica (2.500 miliardi); altre 
misure previdenziali (2.000 
miliardi) e 11 riordino delle a-
gévolazioni contributive (500 
miliardi). Si arriva così a un 
deficit di 39.300 miliardi a fi
ne anno anziché i 71.200 
previsti. 

«Il prossimo governo, fin 
dalla sua fase preparatoria 
— ha detto Goria — deve 
porsi il problema di mettere 
in atto i provvedimenti ne

cessari per recuperare quei 
18.100 miliardi». Quando e 
come? «Credo che se il gover
no — ha aggiunto il ministro 
del/Tesoro — potesse attivar
si' già fra la fine di luglio e i 
primi di agosto, potrebbe a-
-vere la-legittima speranza di 
riportare la situazione sotto 
controllo. Altrimenti a set
tembre la siuazione potrebbe 
sfuggile di mano». Natural
mente, ha precisato Goria, 
«bisognerà vedere se sono 
ancora valide le iniziative in
dicate da Fanfani o se sia op
portuno sceglierne delle al
tre». Altre stangate, dunque? 
Una sola cosa è certa: la stra
da fin qui seguita ci ha por
tato in un vicolo cieco. 

Stefano angolani 

forse può rifiutare una me
diazione sulla soluzione con
trattuale, certo non può can
cellare il valore politico di u-
n'interpretazlone consegna
ta come un'eredità, per dirla 
con Lama, al nuovo Parla
mento e al nuovo governo. 

Quali possibilità di succes
so ha questo percorso dell'ul
tima ora? Pio Galli ha e-
spresso l'augurio che il ten
tativo di Scotti possa risolve
re la più difficile delle ver
tenze contrattuali, «poiché 
un eventuale altro fallimen
to, del quale devono essere 
chiare le responsabilità, ol
tre ad acutizzare la tensione 
sociale aggraverebbe lo stato 
delle relazioni industriali». 
Proprio in un momento tan
to difficile per il Paese, «colo
ro che dentro la Federmec-
canica — ha sostenuto il se
gretario generale della FLM 
— rilanciassero la linea dello 
scontro anziché del negozia
to stringente e conclusivo, 

La trattativa 
sindacale 

sarebbero avventuristi e de
menziali». 

Oggi sarà compiuto il bi
lancio degli incontri che le 
delegazioni della FLM e del
la Federmeccanica hanno a-
vuto per l'intera, giornata 
con i direttori generali del 
ministero del Lavoro (in 
stretto contatto con Scotti e i 
vertici delle due organizza
zioni! Dopodiché il ministro 
deciderà se cominciare a 
convocare le parti al tavolo 
di trattativa. Scotti, intanto, 
sta avendo contatti diretti 
anche con i rappresentanti 
di significative realtà indu
striali come la Fiat e l'Oli vet- • 
ti. 

Proprio dall'azienda tori

nese ieri è arrivato un segna
le ambiguo. Cesare Annibal-
di, capo del personale, si è 
detto «abbastanza ottimista», 
aggiungendo cne la soluzio
ne potrà «maturare prima 
delle ferie, credo nei primi 
dieci giorni di luglio». Può 
essere una conferma tanto 
delle difficoltà di tenuta del
lo schieramento oltranzista, 
quanto della volontà della 
Confin dustria di guadagna
re tempo in ogni modo per 
non essere accusata di aver 
ceduto solo dopo essere stata 
trascinata con la DC nella 
sconfitta elettorale. 

Ma per la FLM non c'è 
tempo da perdere. «La propo
sta di mediazione del mini

stro per noi non è un atto li
beratorio», ha detto Verone
se, segretario generale della 
TJILM, mettendo il silenzia
tore sulle polemiche degli ul
timi giorni. Lunedì si riunirà 
il consiglio generale del sin
dacato dei metalmeccanici. 
«Avrà di fronte — ha detto 
Galli, che terrà la relazione 
— due eventualità: la prima, 
che ci auguriamo, è di valu
tare e quindi decidere sulla 
eventuale proposta conclusi
va del ministro del Lavoro; la 
seconda, di prendere atto che 
ci è impedita la possibilità di 
concludere il contratto e, 
quindi, di decidere una for
ma di lotta diversa, con ini
ziative a livello aziendale per 
la realizzazione di accordi di 
acconto, non alternativi al 
contratto ma come supporto 
e in funzione del contratto 
nazionale». 

La scelta dei «precontratti 
per i contratti», compiuta da 
tempo dai tessili, ha consen

tito di snidare i falchi dell'al
tra associazione industriale 
che ha fatto muro contro il 
rinnovo del contratto. Anche 
ieri è proseguito il confronto 
in sede ristretta tra la FUL-
TA e la Federtessile. In un 
clima meno drammatico ma 
non per questo produttivo di 
risultati, le parti hanno co
minciato a scambiarsi testi 
scritti sulla questione dell'o
rario di lavoro globalmente 
inteso, e cioè: riduzione, fles
sibilità e straordinari. «Ma 
ancora molti sforzi — hanno 
avvertito i dirigenti sindaca
li — sono necessari». 

Gli scioperi, intanto, incal
zano. Ieri si sono fermati i la
voratori del settore minera-
lio-metallurgico. Altre 4 ore 
di scioperi articolati, in ag
giunta alle 4 proclamate al 
momento della rottura con 
l'Associazione dei costrutto
ri, sono state dichiarate dal 
sindacato degli edili che il 5 
tornerà al tavolo di trattati

va. «Serviranno — ha detto 
Annio Breschi — a sostenere 
quella che riteniamo debba 
essere la fase conclusiva del
la trattativa». Anche nel set
tore alimentare 12 ore di 
sciopero articolato accom
pagnano la richiesta della 
FILIA alla controparte ad 
«uscire da logiche che non 
hanno riscontro nel settore, 
rimuovendo quelle posizioni 
pregiudiziali sui diritti di 
contrattazione, l'orario, la 
professionalità e il salario». 
Se la prossima sessione di 
trattative, in programma per 
il 6 e 7 luglio, non sbloccherà 
su tali basi il confronto di 
merito sarà «inevitabile l'ac
centuazione della lotta». 

Sullo sfondo resta lo scio
pero generale del 15 luglio, 
momento di unificazione del 
movimento ma anche di ri
lancio dell'iniziativa politica 
per una politica di cambia
mento economico e sociale. 

Pasquale Cascella 

sibile che anche i registratori di 
cassa vengano accolti con molta 
diffidenza. 

Non sarà questa la vera ra
gione deila protesta? «Niente 
affatto, replicano alla Confe-
seicenti. La nostra associazione 
aveva manifestato la propria 
disponibilità all'introduzione 
dei registratori. Il punto è un 
altro. Non si può partire il 1* 
luglio con una circolare esplica
tiva del ministero, resa nota 
quindici giorni fa che in realtà 
non esplica quasi nulla, e con 
un decreto datato 2? giugno. II 
governo avrebbe dovuto con
sentire un periodo di rodaggio 
come era stato fatto con b bolle 
di accompagnamento, invece 
minaccia sanzioni che vanno da 
200 a 000 mila lire per la man
cata emissione di scontrini, 
mentre prevedono la sospen
sione della licenza da quindici a 
sessanta giorni se ii registratore 
di ca$.«a non viene installato nei 
termini stabiliti dalla legge. II 
caos non serve a combattere l'e
vasione fiscale perché nel caos 
saranno sempre i furbi ad avere 
la meglio». Anche dal sindacato 
dei lavoratori vengrno critiche 
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del provvedimento. In una nota 
la federazione CGIL-CISL-
UIL afferma: «L'introduzione 
dei registrati! di cassa rifchia 
di effettuarsi in condizioni tali 
da far venir meno molte paran
t e di verifica fiscale, a causa 

Registratori 
di cassa 
delle modifiche introdotte suc
cessivamente con decreti che 
rendono sempre più incerta 1' 
efficacia di un importante stru
mento di controllo fiscale*. 
CGIL, CISL e UIL esprimono 
«grande preoccupazione per il 
rischio che la battaglia politica 
durata anni, perché vengano 
introdotti almeno alcuni ele
menti basilari di equità fiscale, 
venga pressoché totalmente 
svuotata al momento della sua 
applicazione operativa». L'As
sociazione nazionale cooperati
ve di consumatori aderente alla 
Lega ha sottolineato da parte 
sua la «ristrettezza dei tempi 
disponibili, la confusa e tardiva 
decretazione attuativa* e altri 
ritardi, definendo «impossibile» 
il rispetto della scadenza per 1' 
appiicatione delle norme. 

I commercianti che ne] 1981 
hanno superato i duecento mi
lioni di incasso non sono pochi, 
£0 è ViTO CÌ1? S?**:! «***«» fnprra-
tini rionali la percentuale si ag
gira attorro all'8-10 per cento. 
Da dove nasce la confusione, 
oltre che dalla intempestività 
del governo? Anzitutto — so
stengono le associazioni di ca
tegoria — dalla difficile inter

pretazione delie norme. Sono 
previste diverse eccezioni; sem
bra che alcune riguardino pro
prio gli operatori dei mercatini, 
ma nessuno sarebbe in grado di 
affermarlo con sicurezza. Il se
condo problema riguarda i regi
stratori. Quelli omologati sono 
dotati di una memoria indelebi
le che dovrebbe allontanare la 
tentazione di manipolare i dati 
relativi agli incassi giornalieri. 
Ora è sta ammessa la possibili
tà di utilizzare anche i registra
tori acquistati precedentemen
te purché vengano impiegati 
dei rotolini speciali prenume
rati e stampati soltanto dalle ti
pografie autorizzate. I rotolini 
speciali vanno conservati. A fi
ne giornata gli incassi devono 
essere riportati su un registro 
cosiddetto di prima nota; è poi 
necessario un secondo registro 
sul quale segnare manualmente 
gli incassi, operazione per ope-
rcmnnr. in caso di avaria del re
gistratore. Un terzo registro è 
un po' la «scatola nera* del regi
stratore di cassa: bisogna anno
tarvi tutta la storia, i guasti, le 
riparazioni effettuate. In alcuni 
casi (per esempio ì rivenditori 
di elettrodomestici con proprio 

laboratorio per l'assistenza tec
nica), stando a quanto sosten
gono i commercianti bisogna 
compilare fino a nove registri. 

«Può anche darsi — afferma 
il signor Scabini della Confe-
sercenti di Genova — che que
ste complicazioni fossero inevi
tabili. Ma c'è un piccolo incon
veniente: non sappiamo dove 
trovare i rotolini speciali. Sia
mo in grosse difficoltà. Vede 
questo telefono? È da martedì 
che suona ininterrottamente. 
Sono i nostri associati che chie
dono come devono comportar
si- Stiamo lottando contro il 
tempo. Ogni due ore telefono al 
ministero delle Finanze, ma ra
ramente riesco a ottenere ri
sposte esaurienti. All'ufficio 
IVA c'è una folla incredibile e 
mi dicono che stia succedendo 
altrettanto in tutto il paese. Se 
anziché combattere l'evasione 
fiscale volevano combinare un 
pasticcio all'italiana bisogna 
dire che ci sono riusciti». 

Ma perché l'ultimo decreto 
del governo è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale soltan
to martedì 27? Forse il ritardo è 
casuale; o forse dipende dal fat
to che prima del voto sono state 
ritenute sconsigliabili misure 
non proprio adatte, comunque 
vengano giudicate, a creare po
polarità. 

Flavio Mtchetini 
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